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Dopo le accuse al triennio di legislatura regionale 7 5 maggio 7 8 

Aspre critiche al documento Psi 
Per protesta si dimettono i 3 assessori 

La Regione ha promosso un convegno nazionale sulla loro condizione 
' * ** l l i I • - i • * • • - • r ! - r • 

Ottomila studenti stranieri a Perugia 
Come vivono (e cosa faranno?) 

PERUGIA — Dojx) la presentazione del 
« j'accuse » socialista alla legislatura 
regionale, soprattutto per il periodo che 
va dal giugno '75 al maggio '78, arriva
no le prime critiche e le prime reazio
ni, altrettanto clamorose. I tre assesso
ri regionali del PSI infatti, coinvolti di
rettamente dalla iniziativa della segre
teria regionale socialista, hanno per pro
testa rimesso il loro mandato « in atte
sa del chiarimento che dovrà esserci 
nel comitato regionale ». 

Quali sono le motivazioni con le quali 

i tre assessori regionali del PSI, Belar-
dinelli, Tomassini e Mercatelli, si sono 
dimessi, o meglio « hanno rimesso il loro 
mandato >? Eccole: « A parte i giudizi 
politici espressi dal documento che co
munque non era stato sottoposto pre
ventivamente a nessun organo regionale 
del partito né al gruppo coasiliare, espri
miamo riserve sulla tempestività e sulla 
opportunità dell'iniziativa, visto che in 
essa compaiono valutazioni su cosiddet
ti e presunti fallimentari risultati dell'at
tività della Regione che a nostro giudi

zio vanno respinti. Tra l'altro era ed è 
tuttora in corso una verifica fra le forze 
politiche della maggioranza di sinistra 
che stava trovando concreti momenti di 
unità e di prospettiva operativa per af
frontare con maggiore decisione e tem
pestività quei problemi i quali pur es
sendo da tempo sul tappeto non trovano 
nessun momento di soluzione da pole
miche ed atteggiamenti non concorda
ti e perciò non condividibili ». 

Ora ripercorriamo la tappa di questa 
tormentatissima giornata politica. 

Sono le 9 di mattina. La 
giornata politica Ieri era ap
pena Iniziata ma si poteva
no già trarre gli effetti del 
documento della segreteria 
regionale socialista presenta. 
to alla stampa l'altra sera. 
In programma c'era infatti 
hi riunione ordinaria (si riu
nisce ogni martedì mattina) 
della giunta regionale. Fa ap
pena in tempo però a comin
ciare: il presidente Marri 
chiede subito il rinvio della 
.seduta per consentire alla 
componente socialista della 
giunta di valutare le dichia
razioni rese da Lisci e Fio-
relll. 

E' cominciata cosi una gior
nata che, via via che le ore 
passavano, si è presentata 
agli osservatori come lunga 
e a tratti anche incandescen
te. Le tesi della segreteria 
regionale del PSI sulla legi
slatura In corso, sul suo « qua
si fallimento ». nel « triennio 
nero », come era facile pre
vedere. hanno innescato po
lemica, tensione e dialettica. 

Procediamo con ordine e 
torniamo alla seduta della 
giunta regionale. Avvicinato 
dai cronisti, subito dopo il 
rinvio della giunta, il com
pagno Germano Marri ha di
chiarato: « Constato che c'è 
già chi sta scaldando i ferri 
in previsione di appuntamen
ti e?i»ttorali non lontani, ma 
comunque abbastanza distan
ti, da non consentire che si 
inizi fin da oggi a perdere 
tempo e fomentare tensioni. 
Il 1979 — prosegue Marri — 
sarà un anno importante per 
l'Europa, per l'Italia, per le 
istituzioni democratiche e per 
gli Interessi del lavoratori 

E' sul concreto terreno del
la modifica delle condizioni 
della nastra economia, del 
consolidamento e (se possi
bile) dell'allargamento dei pò. 
sitivi risultati (evidenti a 
chiunque voglia vedere) con
seguiti nella nostra società 
regionale, che si misura - il 
ruolo trainante dei gruppi di
rigenti e delle forze politiche. 
E non certamente sul ter
reno della continua rimasti-
catura di luoghi comuni sul
le presunte deficienze istitu
zionali. sui presunti ritardi. 
sulle presunte carenze poli
tico-amministrative e sulla os
sessiva ripetizione di accuse 
non suffragate 

La soluzione dei problemi 
cui ci troviamo di fronte — 
continua a dire il presidente 
Marri — richiede prima di 
tutto coerenza di comporta
menti. senso di responsabili
tà e un grosso sforzo politico 
unitario. Ma soprattutto è ne
cessario non isolare i proble
mi dell'Umbria dal contesto 
generale In cui essi si mani
festano, per non perderne di 
vista le cause reali 

Più che un incoerente e la
cerante richiamo al negativo 
tanto più deteriore quanto 
falso e che non aiuta ad ag
gregare le forze già duramen
te colpite dalla crisi e frastor
nate da astruse dispute ideo
logiche è necessario che tut
ti facciano la loro parte con 
lealtà e coerenza in questo 
sforzo richiesto dagli inte
ressi generali. Nel respingere 
pertanto — conclude Marri 
— nella sostanza le dichia
razioni della segreteria re
gionale del PSI ne denuncio 
tutta la gravità per la con
traddizione che ripropone al
l'interno della maggioranza e 
nel corso di un confronto 
che si stava sviluppando in 
maniera costruttiva e che ri
schia. questo si. di ritardare 
tutto il complesso delle ini
ziative volte ad attuare il pro
gramma e a dare risposte 
adeguate ai bisogni della po
polazione ». 

Ma il lavoro dei cronisti 
non è finito E* il turno in
fatti del prof. Roberto Ab
bondanza. assessore regionale 
della sinistra indipendente, a 
rilanciare una breve ancor
ché lucidissima dichiarazione 
alla stampa: «Giudico estre
mamente negativo il docu
mento socialista che rilancia 
nei fatti e forse anche nelle 
intenzioni un tentativo di di
visione proprio nel momento 
in cui invece va ridato fiato 
ad una unità politica delle 
sinistre per superare la croi ». 

I giornalisti non fanno pe
rò in tempo a tornare nelle 
proprie redazioni che sui ta
voli c'è una dichiarazione del 
compagno Vincenzo Acciac. 
ca. capogruppo consiliare del 
PCI. Il nostro partito ha con
vocato per stamattina una 
riunione della segreteria re
gionale per valutare 11 docu
mento socialista mentre per 
domani pomeriggio è in pro
gramma la ripresa della di
scussione al comitato regio
nale. 

La dichiarazione di Acciac
ca è a « caldo ». Vediamola: 
« Il nostro giudizio sulla at
tività della Regione è radi
calmente diverso da quello 
espresso dal dirigenti regio
nali del PSI. In questi tre 
anni l'Umbria ha resistito be
ne ai contraccolpi negativi 
della crisi. Questo è merito 
anche della Regione, delle 
Province e dei Comuni che 
pur nelle ristrettezze econo
miche hanno saputo mante
nere un buon livello di in
tervento sia nell'economia che 
nei servìzi. 

Proprio in queste ultime set

timane la stampa nazionale 
ha « scoperto » l'Umbria ed 
ha sottolineato che qui la 
convivenza civile e le condi
zioni di vita non hanno su
bito i traumi della disgre
gazione e della violenza co
me, purtroppo, è accaduto in 
molte altre parti del paese. 

Questo non è certo un « mi
racolo » ma un risultato al 
quale hanno concorso le am-

delle autonomie locali con 
una consistente presenza fat
ta di presidenti e vice pre
sidenti, sindaci, vice sindaci 
ed assessori che dirigono set
tori vitali della pubblica am
ministrazione 

Se i massimi dirigenti re
gionali del PSI si sono mos
si così incautamente pen
sando al 1980 dovrebbero sa
pere, anche per quello che 

ministrazioni di sinistra, le i hanno mostrato i risultati di 
forze politiche democratiche, 
le organizzazioni dei lavora
tori ed anche la parte più at
tiva e vitale dei ceti impren
ditoriali e del mondo della 
cultura. Non si comprende 
quindi lo scopo di un giudi
zio cosi drasticamente nega
tivo ed unilaterale come quel

lo dato da esponenti del PSI. 
Non lo si comprende perchè 
il PSI ha partecipato e par
tecipa al governo della Re
gione e dell'intiero sistema 

recenti consultazioni eletto
rali, che le forzature di giu
dizio orientate contro l co
munisti non servono alla di
fesa del regime democrati 
co, non pagano la sinistra 
e tantomeno il PSI. Da par
te nostra, con calma e se
rietà, siamo pronti al con
fronto e alla discussione con 
i compagni socialisti, con le 
altre forze democratiche, con 
tutte le componenti vive del
la società regionale ». 

Nel pomeriggio di ieri, poi, 
pare che ci sia stata una 
riunione in casa socialista 
in cui il documento di Lisci 
Fiorelli e Stefanetti sembra 
sia stato radicalmente criti
cato. Parecchi dirigenti re
gionali e provinciali del PSI 
del documento In questione 
non ne sapevano niente e 
l'hanno appreso solo ieri mat
tina dai giornali. 

Nel tardo pomeriggio è ar
rivata poi la notizia ufficia
le delle dimissioni. A questo 
punto però le cose si com
plicano un poco. Chi ha in
fatti nel comitato regionale 
la maggioranza? Lisci e Fio
relli. o tutti gli altri? E' que
stione su cui sì dibatte da 
mesi. Ora però siamo arri
vati al redde rationem. Lo 
vedremo chiaramente nei 
prossimi giorni. 

Mauro Montali 

Prese immediate iniziative in una riunione promossa dal la giunta regionale 

Reperiti gli alloggi per gli universitari 
Trentotto posti in una pensione, venticinque migliorando l'impiego delle camere della casa dello studente, trenta disponibili 

al Sacro Cuore - Sono soluzioni provvisorie ma efficaci • Ieri mattin a la situazione era ancora tesa per la protesta degli studenti esclusi 

Molti problemi comuni nelle varie 
realtà italiane dove vivono e studiano 
L'iniziativa si terrà venerdì e sabato 

Le camere per gli esclusi dalla casa della 
studentessa e dello studente ci sono: ieri 
sera in una riunione promossa dal presi
dente della giunta regionale Germano Merri 
con il rettore Dozza, il vicesindaco di Perù 
già Paolo Menichetti. rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali e dell'azienda autono
ma di soggiorno sono state ipotizzate solu 
zioni provvisorie (38 posti in una pensione. 
25 migliorando l'impiego delle camere nella 
casa dello studente ed altri trenta disponibili 
al Sacro Cuore). 

Ieri mattina delegazioni di studenti erano 
partite dai locali dell'Opera universitaria oc
cupata verso la Regione, il Comune di Peru

gia e il rettorato. 
Nell'incontro il Rettore si è dichiarato di

sponibile al reperimento di nuovi locali 
Ieri mattina l'occupazione dei locali del

l'Opera Universitaria di \ia Benedetto era 
nata proprio anche dalla lettura delle nuove 
graduatorie da cui risultano escluse circa 70 
ragazze ed anche una decina di giovani della 
casa dello studente. La soluzione che ver
rebbe garantita fino al 31 maggio è stata 
annunciata ieri verso le 19,30 dallo stesso 
presidente della Giunta. Successivamente 
l'assemblea permanente organizzata alla ca
sa della studentessa ha discusso le positive 
novità emerse dall'incontro. 

Presa di posizione unitaria a Spoleto 

Sono tutti d'accordo: alla 
Pozzi serve il commissario 

SPOLETO — L'incontro al
l'interno della fabbrica dei 
parlamentari, del rappresen
tanti degli Enti locali e dei 
sindacati con i lavoratori del
la Pozzi di Spoleto, ha an
cora una volta confermato la 
linea unitaria tra le forze 
politiche, i sindacati e gli 
Enti locali raccolti nel coor
dinamento nazionale tra le 
città e le organizzazioni sin
dacali delle regioni ove ope
rano stabilimenti del gruppo 
Po7Zi-Ginori. 

Si vuole cosi giungere ad 
una soluzione positiva delle 
gravi vicende del gruppo stes
so coinvolto, come ha affer
mato il sindaco di Spoleto. 
Laureti, nella « voragine di 
miliardi » apertasi nella ge
stione della Liquigas e della 
Liquiehimica. All'incontro e-
rano presenti, insieme al Con
siglio di fabbrica ed al sin
daco ed il vice sindaco di 
Spoleto, i deputati Bartolini 
(PCI) e Manca (PSI). il sen. 
De Carolis (DC> ed 1 sinda 
calisti Ettore Proietti della 
Segreteria regionale della 
CGIL. Pensa della CdL k> 
cale e Borscia della CISL. 

Dopo che Pensa ha riba
dito la validità della piatta
forma che e «Ha base della 
lunga lotta dei lavoratori del
la Pozzi da 16 mesi in cassa 
integrazione e le responsabi
lità di una situazione deter
minata da un tipo di gestio
ne al di fuori di ogni pro
grammazione. il compagno 
on Bartolìni ha condotto un 

operazioni finanziarie neces
sarie a sostenerlo ed a ri
sanarlo con piani aziendali 
e di gruppo che tengano con
to delle esigenze del mercato. 

Bartolini. come nel suo In
tervento successivo il vice 
sindaco compagno Pallucchi. 
ha sottolineato con forza che 
la mobilitazione dei lavora
tori e l'azione congiunta di 
sindacati, parlamentari ed en
ti locali deve impedire ogni 
colpo all'occupazione ed al 
salario, anche perchè la si
tuazione del gruppo Pozzi-Gi-
nori pur essendo difficile « si 
presenta in modo tale da con
sentire una rapida ripresa ed 

uno sviluppo positivo ». 
Fondamentale, ha detto il 

compagno Proietti, è portare 
la lotta sul territorio per un 
movimento complessivo a di
fesa e per lo sviluppo della 
occupazione e della economia 
umbra. Bisogna risalire uni
ti. ha rilevato l'on. Manca. 
la situazione figlia del « ca
pitalismo di rapina ». con un 
'«• disegno complessivo che de
termini una svolta nella po
litica economica in un qua
dro nazionale di favore per 
la grande maggioranza che 
sostiene il governo ». 

gt. 

Il problema dei 62 posti 
letto da reperire per le stu
dentesse che ne hanno diritto 
è al centro dell'attenzione e 
ad esso deve essere data so
luzione adeguata a garantire 
condizioni di studio e vita 
associativa normali. Questa 
posizione è stata assunta uni
tariamente dalle organizza
zioni sindacali, ma non va 
dimenticato, per comprendere 
le dimensioni e la non con
tingenza del problema, che 
proprio negli incontri avuti 
in quest'ultimo periodo esse 
avevano sottolineato l'impro-
rogabilità di una revisione 
integrale dello sviluppo in
terno dell'Opera Universitaria 
e della politica dei servizi 
da essa gestita e perseguita, 

E' sempre su questa linea 
e sempre unitariamente che 
sono 'state chieste le dimis
sioni di chi ha direttamente 
gestito in questi ultimi anni 
l'Opera (dimissioni ottenute) 
ed e stato richiesto anche ti
no specifico reimpegno diret
to dal Rettore Dozza nella 
direzione dell'Onera. Obietti
vo, chiaro e non improvvisa
to, la saldatura tra riassetto 
amministrativo dell'Opera, at
tuazione del Regolamento e 
controllo della struttura del 
personale, e riqualificazione 
ed estensione del servizio 

In poche parole si e chie
sto, ed alla piattaforma si t 
dato carattere di « vertenza », 

che si vada ad una gestione 
che superi le pratiche cliente-
lari, una politica di divistone 
all'interno del personale, il 
rallentamento, quanao non la 
distorsione, degli impegni 
concretamente assunti. Se 
poi nell'Opera vi sono sogget
ti particolarmente responsa
bili di questa politica, gli 
stessi incapaci, come è stato 
lamentato, di mantenere un 
rapporto civile con gli stu
denti fruitori del servizio, si 
sappia provvedere alla loro 
sostituzione o si sappia al- ' 
meno controllare ti loro ope
ralo. 

Su queste basi le forze 
sindacali hanno chiesto, nel 
mento della vicenda della 
Casa della Studentessa, che 
st vada alla inevitabile num-
ficaztone delle graduatone di 
assegnazione dei posti (in
giustamente divise per ma
schi e femminei, che si pro
ceda ad una verifica della 
reale titolarità degli attuali 
fruitori dei posti letto (per 
evitare pales'i casi di discri
minazione o di eventuale 
a omertà» tra non aventi di
ritto e amministrazione) che 
si proceda ad una revisione 
dei metodi di gestione della 
Casa della Studentessa (e*u-
studentesse avanzeranno) per 
evitare diacroniche differen
ziazioni di carattere morali
stico tra maschi e femmine. 

I problemi possono a no

minando le proposte che le 
stro parere essere affrontati 
e risolti, ed il sindacato darà 
il suo contributo unitario, mu 
sarà bene sottolineare infine 
due punti politici che ci 
paiono determinanti: lì la 
prospettiva di passaggio del
l'Opera alla Regione non può 
creare false illusioni o imitili 
immobilismi di cui sarebbero 
gli studenti ed il sennio e-
rogato a fare le spese: quan
to oggi richiesto dai sindaca
ti. e quanto unitariamente 
deciso in questi anni, deve 
trovare rapida e concreta 
realizzazione. 2) La palese e 
più volte manifestata atspu-
nibilità personale del Rettore 
non è di per sé garanzia del
la correttezza della politica 
dei servizi 

Si vada dunque ad una ve
rifica ed alla necessaria n-
presa di iniziative dopo un 
coinvolgimento nelle rispet
tive responsabilità di tutti i 
sogoctti istituzionali, ma si 
sappia anche garantire, e 
questo è necessario, che ogni 
atto amministrativo e gestio
nale dell'Opera sta ispirato 
alla correttezza e chiarezza 
politica e sia rispondente alle 
linee di programmazione uni
tariamente approvate. 

Raffaele Rauty 
(della CGIL Scuola) 

PERUGIA — Gli ottomila 
studenti esteri, « record » pe
rugino delle presenze annua
li, più le altre decina di mi
gliaia di giovani distribuiti 
in altri atenei italiani, sono 
le cifre a monte di « proble
mi e prospettive » che accu-

mimano tutti gli studenti stra
nieri in Italia. Sia dei pro
blemi legislativi che delle pro
spettive per il miglioramento 
dei rapporti internazionali si 
discuterà sabato a Perugia in 
un apposito convegno nazio
nale promosso dalla Regio
ne dell'Umbria con la colla
borazione dell'ateneo perugi
no e l'Università italiana per 
stranieri. 

La scelta della Regione del
l'Umbria è partita — come 
ha spiegato ieri il presiden
te della giunta Germano 
Marri in una conferenza 
stampa cui erano presenti i 
due rettori delle Università 
di Perugia, Giancarlo Dozza 
e Salvatore Valitutti dall'og
gettiva considerazione del pe
so che I rapporti con gli stu
denti stranieri ha per l'Um
bria. Ma il taglio del conve
gno non poteva essere che 
nazionale per le questioni più 
generali che pone. Verifica 
quantitativa delle presenze 
estere in Italia, della norma
tiva che le regola, della si
tuazione sociale dei servizi 
disponibili per gli studenti 
esteri, sono problemi aperti a 
livello nazionale assieme alla 
necessità di guardare alle 
prospettive reali del feno
meno. 

« Come Regione dell'Umbria 
— ha detto Marri — repu
tiamo qualificante la scelta 
che gli studenti stranieri han
no fatto venendo nella no
stra università, ma ci ponia
mo il problema più generale 
di andare a scavare nella 
implicita possibilità di miglio
rare gli scambi culturali re
ciproci che queste presenze 
in Italia comportano». 

Di fatto il convegno oltre 
a contributi da numerosi do
centi universitari di vari ate
nei italiani (Siena, Firen
ze. Roma, Padova ecc.) è pre
ceduto da un esplicito invito 
ai ministeri competenti. 
« La riflessione che andremo 
a fare — ha sottolineato 11 
rettore Dozza — ci auguria
mo venga direttamente rece
pita da quegli organismi po
litici che hanno il compito 
di migliorare la legislazione. 

I problemi « normativi » 
della presenza degli studenti 
esteri in Italia sono del re
sto da sempre alcuni dei mo
tivi su cui si inseriscono i 
fatti di cronaca. A Perugia 
sono quasi ricorrenti le propo
ste di gruppi di studenti im
pelagati nelle contraddizioni 
legislative e nei ben noti cir
coli viziasi per la concessio
ne di visti di soggiorno. Non 
è raro ad esemplo che acca
dano fatti come questo: per 
ricevere il visto dalla que
stura è necessario un docu
mento che attesti l'iscrizione 
all'Università a sua volta con
dizionato dall'esibizione del 
visto stesso. 

Non c'è chiarezza — come 
ha sottolineato anche il ret
tore dell'Università per stra
nieri Valitutti — nelle ini
ziative pubbliche e private di 
assistenza agli studenti. Pro
blemi connessi a quelli che 
riguardano più direttamente 
il funzionamento delle uni
versità stesse tramite una 
regolamentazione nazionale. 
da più parti richiesta sulla 
presenza degli studenti este
ri nei vari atenei. 

Su questi temi si Intreccia
no poi riflessioni più dirette 
sul tipo di rapporti sociali che 
la presenza degli studenti 
esteri crea. Anche nella con
ferenza stampa di ieri alcuni 
studenti stranieri sollecitava
no ad esempio la necessità 
di discutere sulle prospettive 
reali per il miglioramento del 
rapporti tra città e giovani 
di altri paesi che vi risiedo
no per motivi di studio. Nel 
giugno scorso di questo si 
parlò anche con eccessive 
« drammatizzazioni ». 

Durante il convegno la ri 
flessione non potrà essere fat
ta per ogni .situazione speci 
fica, ma nell'analisi generale 
dei « problemi e delle prospet 
Uve per gli studenti stranie 
ri In Italia ». Entreranno an 
che aspetti culturali e socia 
li. Anche Marri del resto ha 
sottolineato comò non bastino 
semplici tecniche sul servizi 
da migliorare e le leggi da 
cambiare, ma sia necessario 
affrontare il tema nell'ottica 
più generale dei rapporti tra 
la politica culturale del no 
stro paese verso altre nazio 
ni ed in particolare verso ì 
Paesi in via di sviluppo. 

Per quanto riguarda il prò 
gramma del convegno l'aper
tura avverrà venerdì alle ore 
10 a Palazzo Gallcnga (sede 
dell'Università per stranieri) 
con il saluto del &en. Vali 
tutti, del sindaco di Perugia, 
del rettore dell'Ateneo Peni 
gino Giancarlo Dozza e del 
presidente della giunta regio 
naie Germano Marri. I lavo 
ri continueranno fino alle 
19. Sabato si riapriranno ai 
le nove e termineranno in se 
rata con le conclusioni del 
Presidente della giunta re 
gionalc. 

Si cerca una 
soluzione 

al problema 
del commercio 

abusivo 
PERUGIA — Abbandonata 
la sala del Malconsiglio nei 
tardo pomeriggio di lunedi 
sera i commercianti di Pe
rugia hanno prontamente 
riaperto i loro negozi. La 
questione del commercio abu
sivo che ponevano rimane 
comunque tuttora aperta. Per 
questo il Comune ha deciso 
di farsi promotore di una riu
nione a cui prendano parte 
tutti i soggetti preposti al 
controllo dì tutti quei sog
getti che commerciano in 
aperta violazione della leg
ge. All'Incontro dovrebbero 
prendere parte oltre agli am
ministratori e ai rappresen
tanti del commercianti, an
che la questura, la guardia 
di finanza. l'Intendenza di 
finanza, gli uffici tributari 
ed altri. 

Un confronto Insomma ad 
alto livello per Indagare se
riamente sulla natura, la 
quantità, la qualità dell'obu-
busivismo e le possibili con 
tromisure. Per la verità ì 
commercianti nel corso della 
abitazione dei giorni scorsi 
avevano appuntato le loro 
critiche anche nei confronti 
dei CRAL aziendali, dei cir 
coli, dei nuovi punti vendita. 
Su questo gli amministratori 
hanno risposto, che quando 
simili iniziative si svolgono 
entro 1 limiti della ICIJRC, non 
è possibile né auspicabile al 
cun intervento repressivo 
Ciò che è apparso strano 
nell'attepsnamonto dei com 
mercanti è che critiche e in 
soddisfazioni venissero rlfe 
rite. o peggio, imputate solo 
al Comune. Altri, oltre adi 
amministratori di Palozzo dei 
Priori, e con poteri consisten
ti sono i soggetti che debbo
no operare per controllare 
l'intero settore e sono ap 
punto gli interlocutori che il 
Comune ha proposto di con 
vocare in una prossima riu
nione. 

La giunta in passato e sta 
ta la più solerte e la più in 
te ressa t a al fenomeno del 
l'abusivismo: numerosi con 
trollì sono stati fatti e non 
poche contravvenzioni spicca
te Anche in direzione de!la 
concessione di nuove licenze 
c'è stata una prande atten 
zione: recentemente è stata 
vietata l'apertura di un nuo 
vo punto vendita a Ponte 
D'Oddi. 

Come lavora uno di questi organismi in un quartiere di Terni 

«Che cosa vorreste dal centro socio-culturale?» 
TERNI — Centri socio cul
turali stanno sorgendo in 
parecchi quartieri. E" forse 
imo dei fenomeni cittadini 
più interessanti di questi ul
timi tempi. E non sono espe
rienze che riguardano sol
tanto Terni. Ne stanno sor
gendo anche nei centn pe
riferici. come a Narni Scalo. 
Il più delle volte non hanno 

ancora una sede propria. Si i prolificare la presa di co 
riuniscono a volte nelle se- i scienza delle dimensioni che 
di delle sezioni dei partiti, in città sta avendo il diffon-
a volte prendono in affitto I dersi della droga. 
sale pubbliche. ' A Città Giardino ce n'è 

A promuoverne la nascita j uno. Per lunedi pomen-rcio 
sono quasi sempre giovani era stata convocata un"as-

è chiuso per il turno setti- j tro, abbiamo criticato l'itti

che vogliono stare insieme. 
costruirsi un modo diverso 

I anche di passare il tempo. 
i Molto ha contribuito al loro 

semblea popolare. Si doveva 
discutere sui risultati di un 
questionario, distribuito a 
tutte le famiglie, e organiz-

esame dello stato in cui si — . . . . . . . » 

trova unterò gruppo Pozzi • iBp. ,| f dicembre incontro a Roma 
Ginori: diminuzione della occupazione di 400 unità, au
mento del ricorso alla cassa 
integrazione, impianti fermi 
(come a Novara) o sottouti-
llzzati (come a Spoleto) o 
operanti a singhiozzo per 
mancanza di materie prime 
(come a Sparanise). 

In questa situazione le pro
poste del gruppo parlamenta
re del PCI. che coincidono 
sostanzialmente con quelle 
degli «Uri gruppi politici, co
me hanno poi confermato nei 
loro interventi il sen. De Ca
rolis e l'on. Manca, sono di
rette alla nomina di un Com
missario che prenda 11 posto 
del consiglio di amministra
zione amico di Urstnl e che, 
portando allo scorporo del 
gruppo dalla Liquigas, con
senta la realizzazione delle 

zare dei gruppi di iavoro. An- tro cittadino. 

manale. All'Elettra proietta
no « il mondo dei sensi di 
Eny Wong». Sono tre sale 
cinematografiche concentra
te, distanti l'una dall'alt.-.! 
soltanto pochi metri. In cit
tà li chiamano « ì pidocchiet
ti », in contrapposizione alle 
sale di prima visione, che. «1 
trovano invece in pieno cen-

che in questo caso il «Cen
tro socio culturale » non ha 
una propria sede. Fino a 
oggi si è riunito alternati
vamente o nella sezione del Dal ministero dell'Industria finalmente una risposta: Do-

nat Cattin ha fatto sapere, con un telegramma inviato alla > pQj l n v i a B u R n y o in qu»l-
Regione, al sindacato e alla direzione IBP. che per il primo ,ft d ' e U a D c m o c r a z i a cnstia-
dicembre è stata convocata a Roma la riunione di verifica 
del livello di applicazione degli accordi del 23 febbraio. Frat
tanto sempre sul terreno sindacale c'è da segnalare un in
contro oggi nella capitale sulla SIR. La discussione interessa 
:n particolare i lavoratori gli operai della MVF che hanno 
terminato proprio ieri lo sciopero di 48 ore 

• Dibattito sulla crisi del capitalismo 
« Capitalismo e Stato nella crisi degli anni "30 » è il tema 

di un dibattito organizzato dal Comitato regionale del nostro 
partito che si terrà domani sera alle 17 nella sala Brugnoii 
di Palazzo Cesaroni. La discussione verrà introdotta dal 
prof. Giacomo Marramao dell'università di Napoli. 

I dibattiti su temi di grossa attualità ed importanza poli
tica e culturale organizzati dal comitato regionale del PCI 
continueranno, dopo l'appuntamento di domani, il I. dicem
bre alle ore 17 nell'aula magna della facoltà di lettere con 
una discussane su < Marxismo e femminismo » 

na. che si trova in Via Lun-
gonera. 

Le due sezioni rappresen
tano in pratica gli unici lo
cali disponibili, «come di
mensioni — precisa la com
pagna Annarita Filieri. una 
delle animatrici dell'iniziati
va — sono del tutto Inade
guate. Sia l'una che l'altra 
sezione hanno una superfi 
eie di tre metri di lunghezza 
e tre metri di larghezza, o 
poco di più ». 

Ci sono poi 1 cinema: l'Au
rora, dove è stata convocata 
l'assemblea, che resta aperta 
Il giovedì, venerdì, sabato e 
domenica è di proprietà del
la parrocchia. Il «Giardino» 

Poi ci sono i bar e 1 giar
dini pubblici: ì centri di vfla 
sociale si esauriscono in que
sto breve elenco. 

E' un quartiere che sta 
invecchiando. « Fu costruito 
prima della guerra — infor
ma Annarita Filierl — per 
gli impietrati della "Terni". 
Ecco perchè fu chiamalo 
Città Giardino. Adesso vi 
abitano dalle 2 500 alle 3 000 
famiglie, con una popolazio
ne complessiva che oscilla 
intorno alle 6 000 unità. An
che questo testimonia che s: 
tratta in maggioranza di vec
chie famiglie, composte da 
marito e moglie, i cui figli 
si sono a loro volta creati 
altrove un proprio nucleo fa
miliare. Anche distribuendo 
il questionario abbiamo avu 
to la conferma che c'è una 
percentuale altissima di an
ziani. 

Per questa ragione, tra Ini

ziativa che poco più di un 
anno fa presero alcuni gio
vani, che occuparono una pa
lazzina vicina alla ex clinica 
Campeggiani per crearvi un 
centro antieroina. Significa
va isolare un problema, con
siderare soltanto un aspetto 
particolare della questione 
giovanile e proporlo in un 
quartiere dove i giovani non 
rappresentano certo la fetta 
più consistente. Significava 
insomma muoversi all'inter
no della logica dell'emargi
nazione ». 

C'è chi sostiene che Citta 
Giardino rappresenta un 
esempio tipico del «quartie
re dormitorio vecchia ma
niera ». Le case sono In mag
gioranza a due piani, a for
ma di parallelepipedo, co
struite con materiale pove
ro. Secondo le indicazioni 
del Piano Regolatore sareb
bero dovute essere demolite 
per poi costruirvi palazzi a 
più plani. Rivedendo il Pia
no Regolatore ci si è però 
accorti che, tutto sommato, è 
un lusso che in tempo di 
crisi non ci si può permet
tere e si sta procedendo alla 
riduzione degli indici, toglien
do cosi l'incentivo alla demo
lizione. 

I promotori del Centro so

ciale sperano di potersi tra
sferire presto nella ex clini
ca Campeggiani, che il Co
mune sta ristrutturando per 
farne una scuola, al primo 
piano, e un centro di quar
tiere al piano superiore. 

All'assemblea si discute an
che di questo. La platea, una 
quarantina di persone, è com
posta in maggioranza da an
ziani che stanno a ascoltare 
finché la discussione non si 
esaurisce. «Non basta avere 
dei locali — afferma un uo
mo di mezza età — occorre 
avere delle proposte ben pre
cise, coinvolgere nella loro 
realizzazione i cittadini, i gio
vani. Altrimenti ci sarà chi 
dirà che era meglio aver fat
to un'altra scuola, piuttosto 
che un centro di quartiere ». 

«L'importante non è pren
dere «Ielle Iniziative cultura
li e basta — sostiene da par
te sua Pinaglia, uno dei mem
bri del Comitato promotore 
— ad esemplo proiettare film 
a basso prezzo e di qualità, 
occorre suscitare interesse 
nei confronti di quelli che so
no i problemi col quali dob
biamo fare I conti. 

Il Comitato promotore è 
stato voluto dalle sezioni ter
ritoriali del partiti: PCI. 
PSDI. PRI. DC, mentre il 
PSI ha mantenuto una cer

ta distanza per preoccupar.o-
ne. almeno a sentire quanto 
afferma un giovane sociali
sta intervenuto nel dibattito. 
di un'operazione «calata dal
l'alto ». « L'epoca dello spon
taneismo è forse ormai lonta 
na — sostiene Patrizia Val
senti, segretario provinciale 
delia FGCI e membro dei 
Consiglio di Circoscrizione --
la crisi ha disgregato i g:o 
vani, tra i quali diminuisce 
sempre di più la voglia di 
partecipare. 

Dai 280 questionari raccolti 
risulta che 184 cittadini sono 
favorevoli acche il centro so
ciale promuova attività spor
tive. 82 perché realizzi una 
biblioteca, 47 sono per il tea
tro, 45 per il cinema, 42 per 
la fotografia, 46 chiedono più 
conferenze e dibattiti. 

L'Impegno con il quale 
l'assemblea viene sciolta è di 
allargare il Comitato promo
tore, favorendo l'ingresso di 
persone non impegnate diret
tamente nella vita delle se
zioni di Partito. Nel frattem 
pò si raccolgono le iscrizioni 
ai gruppi di lavoro, ai quali 
spetta ora elaborare delle 
proposte operative, tenendo 
conto delle indicazioni venu
te dai cittadini 

Giulio C. Proietti 


